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Teorie securitarie e Cyberpolitics (2 CFU), Storia dei servizi segreti (3 CFU), Istituzioni politiche e
sicurezza cibernetica (1 CFU), Diritto umanitario internazionale I (2 CFU), Diritto umanitario
internazionale II (1 CFU), Analisi dei dati per la business intelligence (3 CFU), Intelligence e sicurezza
nazionale (2 CFU), Sicurezza, insicurezza e guerra nel contesto internazionale attuale (3 CFU),
Politiche di contrasto al terrorismo internazionale e violenza politica (3 CFU), Cybersecurity in Smart
and critical infrastructure (3 CFU), Crimini informatici e Cybersecurity (3 CFU), Difesa, sicurezza e
giustizia penale internazionale (1 CFU),Politiche sanitarie, pandemie e dispositivi di sicurezza (3
CFU), La dimensione internazionale ed europea dell'organizzazione della sicurezza pubblica (3
CFU), La security nel sistema portuale e marittimo italiano (3 CFU), Violenza politica: il potere e le
stragi in Italia (2 CFU), La dimensione costituzionale della privacy e del diritto alla sicurezza
informatica (1 CFU), Cyber Warfare and Global Politics (2 CFU), Sicurezza e difesa degli asset
spaziali (2 CFU), Organizzazioni criminali globali (2 CFU).

Il Master avrà la durata di 1 anno. Le lezioni, sia frontali che in modalità e-learning (45 CFU), si
svolgeranno il venerdì e il sabato, saranno integrate da stage/tirocini (10 CFU), tesi e prova finale (5
CFU). La frequenza alle lezioni ed al tirocinio è obbligatoria. Le assenze dei corsisti per comprovati
motivi devono essere giustificate al Coordinatore e non potranno superare il 20% del monte ore
complessivo delle attività didattiche e di tirocinio/stage.

Giorgio Scichilone (coordinatore), Daniela Irrera (coordinatrice vicaria)
Luana Maria Alagna, Stefano Barone, Maria Esmeralda Bucalo, Alessandro Colombo, Fernando
Dalla Chiesa, Alessandra Dino, Marco Lisi, Giuseppe Lo Re, Luigi Martino, Diego Mauri, Marco Mayer,
Gaspare Panfalone, Francesco Parisi, Nicola Scichilone, Massimo Starita, Riccardo Ursi, Fulvio
Valenza, Elena Vigilante.



Possono partecipare coloro che sono in possesso dei titoli di studio di seguito
elencati: tutte le Classi di Laurea/Laurea Magistrale rilasciate ai sensi del D.M.
270/2004 oppure di Laurea Specialistica conseguita ai sensi del D.M. 509/1999,
di Laurea conseguita secondo gli ordinamenti in vigore anteriormente
all’applicazione del D.M. 509/1999 (V.O.), di Diploma Universitario di durata
triennale o altro titolo di studio conseguito all’estero ritenuto idoneo e/o
equipollente. Possono, altresì, presentare domanda di ammissione alla
selezione gli studenti privi del titolo di laurea richiesto per l’ammissione, ma
che ne conseguano il possesso prima della data prevista per
l’immatricolazione al Corso di Master. L’accesso al Master, nei limiti dei posti
disponibili (30), sarà consentito a seguito di valutazione da parte della
Commissione giudicatrice dei titoli presentati da ciascun candidato e del
colloquio. Per l’accesso al Master è richiesta la conoscenza della lingua
inglese.

Il Master in “Analista delle Politiche Internazionali di Difesa e Sicurezza” si propone di formare esperti in
grado di operare nel campo della difesa, sicurezza e della cooperazione internazionale, fornendo
conoscenze teoriche di base e specialistiche, competenze multidisciplinari avanzate, e favorendo lo
sviluppo di capacità pratiche e soft skills, capacità di leadership e team Working. Il Master intende formare
professionisti in grado di gestire situazioni critiche e operative per riuscire a controllare rischi in materia di
difesa, sicurezza territoriale e patrimoniale, cyber security e attività di intelligence. Tra gli sbocchi
professionali in linea con il percorso formativo si possono individuare: impiego in Organizzazioni
internazionali, governative e non governative, nell’ambito delle attività di cooperazione per la pace e la
sicurezza; impiego in aziende, attività industriali, telematiche e commerciali che competono sugli scenari
globali; impiego nel comparto vulnerabilità e rischi informatici; impiego nella dirigenza della pubblica
amministrazione nei settori internazionali o della sicurezza e della difesa del territorio; impiego in istituti di
ricerca come analisti e ricercatori. Il corso si propone di formare sia analisti esperti nel campo delle
politiche internazionali della difesa e della sicurezza, che si applicano ai più svariati aspetti della
cooperazione internazionale, sia analisti delle politiche di cybersecurity, ovvero professionisti specializzati
nella valutazione, sviluppo e implementazione di politiche e strategie relative alla sicurezza informatica
all’interno delle organizzazioni, delle agenzie governative o altri enti. La combinazione di moduli teorici e
pratici mira a fare acquisire conoscenze e competenze per operare come analisti e consulenti esperti a
livello di enti pubblici e privati ed organizzazioni, in particolare di quelle istituzioni che hanno un particolare
interesse nell’ambito della sicurezza e della cybersecurity. La promozione di soft skills trasversali determina
l’applicazione professionale in diversi contesti lavorativi, a cominciare da quanti lavorano già nell’ambito
della sicurezza. Le specifiche competenze rendono il profilo idoneo alle consulenze presso istituzioni
pubbliche ed enti privati, oltre che enti di ricerca ed organizzazioni no profit




